
Bomba carta ad Avola, preso
di  mira  negozio  di
elettrodomestici
Ancora un boato scuote la notte nel siracusano. Una bomba
carta è esplosa poco dopo l’una davanti all’ingresso di un
negozio  di  elettrodomestici,  in  via  Cappellani,  ad  Avola.
L’ordigno ha divelto la saracinesca dell’attività commerciale,
provocando danni ma, fortunatamente, senza feriti.
Immediato l’intervento delle forze dell’ordine. Sul posto sono
arrivati  sia  gli  agenti  della  Polizia  di  Stato  che  i
Carabinieri,  che  hanno  avviato  gli  accertamenti  per
ricostruire l’accaduto e individuare i responsabili. L’area è
stata messa in sicurezza e sono in corso le indagini.
L’episodio si inserisce in un contesto che desta crescente
preoccupazione.  Tra  dicembre  e  gennaio  si  sono  registrati
quattro  episodi  analoghi  nel  capoluogo,  mentre  nella  zona
montana  tre  bancomat  sono  stati  presi  di  mira  con  azioni
violente.
Solo dieci giorni fa si era svolta una manifestazione contro
racket e intimidazioni, ma a colpire era stata l’assenza, in
piazza, proprio dei commercianti. Un segnale che continua a
far riflettere sul clima di paura che aleggia tra le attività
economiche del territorio.
La scorsa settimana, inoltre, Floridia ha ospitato l’assemblea
regionale dell’antiracket siciliano, con un confronto aperto
sul tema della sicurezza e della necessità di rafforzare la
rete di sostegno a chi denuncia. L’esplosione di Avola riporta
però  l’attenzione  su  una  escalation  che  non  accenna  a
fermarsi.
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Bomba  carta  ad  Avola,  il
sindaco  Cannata:”Ferma
condanna,  istituzioni
compatte per la legalità”
“Condanniamo con fermezza il grave atto avvenuto nella notte
ai  danni  di  un’attività  commerciale  di  Avola,  dove
l’esplosione di una bomba carta ha provocato evidenti danni
materiali”. Queste le parole del sindaco, Rossana Cannata dopo
l’esplosione  dell’ordigno  davanti  ad  un  negozio  di
elettrodomestici  di  via  Cappellani.   “Esprimo  la  piena
solidarietà e la vicinanza dell’Amministrazione comunale ai
titolari dell’esercizio colpito-prosegue la prima cittadina- 
Colpire chi lavora significa colpire la libertà, l’economia
sana e il tessuto produttivo della nostra comunità. Confidiamo
nel lavoro delle Forze dell’Ordine e della Magistratura, già
impegnate  nelle  indagini,  affinché  venga  fatta  piena  luce
sull’accaduto. Le istituzioni sono compatte nel difendere la
legalità,  il  lavoro  onesto  e  i  principi  democratici,  che
restano valori irrinunciabili.”

Tiziana  Roggio  Cavaliere  al
Merito della Repubblica: tra
le  bombe  a  Gaza,  operò  il
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piccolo Adam
E’ il medico italiano che ha operato a Gaza il piccolo Adam,
il bimbo palestinese di 11 anni rimasto gravemente ferito a
maggio dello scorso anno a seguito di un bombardamento che
colpì la sua casa e la sua famiglia. Fu l’unico superstite di
dieci fratelli e con la madre riuscì a raggiungere l’Italia
per  essere  sottoposto  alle  cure  del  caso,  all’ospedale
Niguarda di Milano.
Tiziana  Roggio,  38  anni,  chirurgo  plastico  di  origini
augustane è stata insignita del titolo di Cavaliere al Merito
della Repubblica. Ha ricevuto il prestigioso riconoscimento
dalle mani del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella
per il suo impegno da medico volontario all’ospedale Nasser
della Striscia di Gaza. Ha salvato vite, ha utilizzato le sue
competenze laddove se ne avvertiva un disperato bisogno. Nella
motivazione, le seguenti parole: “Al merito della Repubblica
italiana: per aver portato le proprie professionalità mediche
al di là dei confini nazionali, divenendo fonte di speranza
per  i  pazienti  delle  aree  più  povere  e  svantaggiate  del
mondo”. Ai microfoni di SiracusaOggi, Tiziana Roggio aveva
raccontato la sua esperienza e i suoi pensieri. “Sento che
quello che ho fatto- le sue parole- è una goccia nel deserto.
Quando sei lì hai la netta sensazione che tutto quello che fai
può essere reso vano nello spazio di un secondo, nel tempo di
un’esplosione. Quando sono arrivata a Gaza pensavo di essere
preparata  a  quanto  mi  attendeva  ma  in  realtà  non  potevo
immaginare che fosse talmente orribile. Ho scelto di andare
perché davanti a tutto quello che stava accadendo non potevo
restare  solo  a  guardare  e  le  mie  competenze  erano  lì
fortemente  richieste.  Dei  colleghi  palestinesi  ricordo
soprattutto la resilienza. Affrontavano situazioni terribili
ma ogni giorno si presentavano al lavoro, anche dopo aver
percorso decine di chilometri con la loro famiglia a piedi
perché costretti continuamente a spostarsi. Eppure lavoravano,
sempre in maniera professionale, dignitosa. Quando li abbiamo
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salutati, prima di rientrare in Italia- la sua tristezza-
Molti di loro hanno però detto: Ci vedremo presto, ci vedremo
ancora,  se  saremo  ancora  vivi”.  Qui  l’intervista  completa
rilasciata ai microfoni di SiracusaOggi.it lo scorso giugno, a
margine di un incontro ad Augusta.

Foto di Tiziana Roggio

I nuovi dati sul turismo di
Noi  Albergatori:  “+0.2%  di
pernottamenti,  dopo  il
ciclone tempo di scelte”
«I  dati  sull’affluenza  turistica  forniti  dall’Osservatorio
regionale del turismo, attestano che, nel corso del 2025,
Siracusa ha totalizzato 1.215.339 pernottamenti, tra italiani
(diminuiscono di 60.114 -11,9%) e stranieri (che crescono di
62.775 +8,8%): erano 1.212.678 nel 2024. Nella sostanza, il
trend turistico 2025 si è mantenuto quasi simile al 2024,
fissando una lieve crescita: +2.661 presenze (+0,2%). Buona la
permanenza media: 2,95 contro 2,86 (+0,09gg). Tenuto conto del
copioso calo degli italiani, dovuto alla perdita del potere di
acquisto delle famiglie italiane: carovita, caro energia, caro
voli, caro tutto, la stabilità del risultato finale, tutto
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sommato,  è  un  dato  soddisfacente,  al  di  sopra  di  ogni
aspettativa».Così  Giuseppe  Rosano,  presidente  di  Noi
albergatori Siracusa, che si chiede: «Quali le prospettive per
il  2026?  Difficile  fare  previsioni.  Venti  di  guerra,
instabilità  della  situazione  geopolitica  e  volubilità
socioeconomica si muovono su un crinale incerto, per niente
rassicurante. Di fronte a codeste, dubbiose prospettive, la
nostra città deve mettere in atto, oggi non domani, scelte
concrete su come indirizzare il turismo per i prossimi anni.
Nel corso di quest’anno, abbiamo ascoltato opinioni spesso
contrastanti  tra  loro.  Partiamo  dai  paladini  del  no
all’overtourism, no al turismo di massa. Convinzioni, a nostro
avviso, sterili, senza senso. Ad oggi non sono state erette
barricate,  ma  poco  ci  manca.  Poi  ci  sono  i  sostenitori
dell’evanescente “turismo di qualità”. Senza precisare cosa
s’intenda per tale pretesa: confondono il turismo di qualità
con il turismo di lusso, che è tutt’altra cosa. Se cinicamente
e per incanto si realizzasse tale utopia, la domanda da porre
è: Siracusa è pronta a tale mutamento? Per attuare l’obiettivo
del  “turismo  esclusivo”,  alto  spendente,  di  nicchia,  di
cultura elevata, è necessaria una pianificazione organica a
medio-lungo  termine,  al  momento  non  contemplata  dalle
istituzioni  cittadine.  Ammesso  che  si  voglia  accelerare
siffatto  proposito,  ciò  implicherebbe,  fatalmente,
l’innalzamento di prezzi e tariffe in tutto l’ambito economico
cittadino:  verosimilmente  quello  che  tali  opinionisti
contesterebbero. Abbiamo, inoltre, movimenti di dissenso sui
“turisti cafoni”: circolano seminudi, consumano cibo e bevande
seduti sugli scalini del Duomo, incuranti dei divieti e senza
rispetto nei riguardi del territorio e nemmeno per le bellezze
legate all’arte, alla storia e alla cultura. Sono affini agli
escursionisti pop (non chiamiamoli turisti) che, con un giro
in barca o a bordo delle moto-calessino, saltellano da un
posto all’altro, interessati soltanto a scattare selfie e foto
da  inviare  all’istante  ad  amici  e  parenti,  disinteressati
persino alle maldestre spiegazioni pseudo turistiche-culturali
che scatarrano le bocche degli chauffeurs. Persistono i viveur



della  (mala)movida,  negati  all’osservanza  delle  regole  di
comportamento civile, spesso violenti, pronti alla rissa: in
branco  incutono  paura  e  insicurezza  e  privano  il  sonno  a
residenti e turisti.Dappoi il turismo crocieristico, di fascia
low cost. Nel 2026 sono sbarcati 67.716 passeggeri, che non
producono  più  l’impatto  economico  registrato  in  passato.
Ondante  di  3/5000  fuggevoli  visitatori  che,  reggendo  la
bottiglia  di  acqua  minerale,  prendono  d’assalto  il  centro
storico già fragile e ai quali, fra l’altro, non viene offerto
neppure  il  servizio  vespasiano.  Infine,  troviamo  gli
intellettuali cretini, ostili al turismo, pronti a imbrattare
i muri con scritte tourists go home: incapaci di valutare che
non è colpa dei villeggianti se la città non riesce a gestire
i  flussi  turistici,  di  cui  conosce  in  anticipo  la
portata».Rosano aggiunge: «Nel frattempo, bisogna mettersi al
riparo dai meccanismi dell’Ia e dal digitale, i cui effetti
incontrollati, piegherebbero la città a subire un turismo poco
qualificante  e  solo  quantificante.  Siracusa  va  difesa!  È
valutata  un’eccellente  meta  turistica,  assai  attrattiva,
divenuta motore economico sociale per il territorio e fonte di
nuovi posti di lavoro per i nostri giovani. Sicché, è tempo di
decretare come distribuire la sana ricchezza della crescita
dell’incoming, senza scordare l’inclusione sociale intesa come
partecipazione  e  coinvolgimento  della  collettività  e  con
occhio attento a difendere i residenti in Ortigia dal loro
contesto  antropologico».Il  presidente  di  Noi  albergatori
conclude: «Il ciclone Harry ha lanciato un allarme: Siracusa
dovrà  (ri)esaminare  il  modello  di  sviluppo  turistico  da
prospettare agli ospiti nel futuro prossimo, attuando scelte
mirate sull’ approccio quantitativo (quanti turisti, iniziando
dagli escursionisti, oltre un milione non pernotta, la città
può  assorbire?)  e  qualificativo  (quali  servizi:  parcheggi,
trasporti, traffico, rifiuti, igiene pubblica, decoro urbano,
potrà garantire a viaggiatori e cittadinanza?) La sfida va
conseguita  attraverso  una  visione  coordinata,  ponderata,
preparata dalla politica in sintonia con gli operatori del
settore, orientata più sull’antropologia e non soltanto al



computo,  iniziando  dagli  interventi  necessari  per  far
ripartire  la  stagione  balneare  dal  1°  maggio  2026».

 

Maltempo, il ministro Tajani
a  palazzo  d’Orleans  con  la
delegazione della Farnesina
Domani,  lunedì  2  febbraio,  il  presidente  della  Regione
Siciliana  Renato  Schifani  riceverà  a  Palazzo  d’Orléans  il
vicepresidente del Consiglio e ministro degli Esteri Antonio
Tajani, assieme a una delegazione composta dai vertici di Ice,
Simest, Sace e Cassa depositi e prestiti.

A seguito degli eventi calamitosi che hanno gravemente colpito
la  Sicilia  nei  giorni  scorsi,  la  Farnesina  sta  infatti
coordinando un pacchetto di misure a sostegno delle aziende
esportatrici  o  appartenenti  alla  filiera  export,  volto  a
compensare  i  danni  subiti  e  favorire  una  pronta  ripresa
dell’attività  verso  l’estero.La  delegazione,  nella  Sala
Alessi,  incontrerà  i  rappresentanti  delle  comunità
imprenditoriali  locali  per  illustrare  gli  strumenti  di
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supporto offerti alle imprese dei territori colpiti.

 

Ruba  in  un  supermercato,
eroina  e  un  coltello  in
tasca: denunciato 47enne
Furto aggravato, detenzione di sostanze stupefacenti e porto
ingiustificato di strumenti atti a offendere. Di queste accuse
dovrà  rispondere  un  uomo  di  47  anni,  denunciato  dai
carabinieri di Noto. L’uomo è stato bloccato dai militari
dell’Arma nella notte tra mercoledì e giovedì scorsi dopo aver
perpetrato un furto di generi alimentari all’interno di un
supermercato  di  Rosolini.  Il  47enne,  già  noto  alle  forze
dell’ordine, è stato in quell’occasione perquisito e trovato
in possesso di alcuni grammi di eroina e di un coltello di
genere vietato.

Tragico  incidente  sulla
Floridia-Canicattini: è morto
il  60enne  alla  guida
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dell’auto
Non ce l’ha fatta l’uomo vittima questa mattina di un tragico
incidente stradale autonomo lungo la sp 74, che da Floridia
conduce a Canicattini. Il 60enne viaggiava a bordo della sua
utilitaria, una Fiat Punto grigia, quando – secondo la prima
ricostruzione  –  avrebbe  perso  il  controllo  del  mezzo,
andandosi a schiantare violentemente contro il ciglio della
strada.  Il  violento  impatto  si  è  verificato  nei  pressi
dell’istituto Don Orione. Sul posto, i soccorritori del 118,
insieme ai vigili del fuoco, ai carabinieri ed alla Polizia
Municipale.  Le  condizioni  dell’uomo  sono  subito  apparse
critiche. Per questo motivo è stato necessario l’intervento
dell’elisoccorso che ha trasportato d’urgenza l’uomo ferito a
Catania. Vani, però, purtroppo, i tentativi dei medici di
strapparlo alla morte. In serata, il decesso.
Il sindaco di Floridia, Marco Carianni, con un post sui social
ha espresso “sentite e sincere condoglianze alla famiglia”
dell’uomo. “Ho sentito il presidente del Libero Consorzio di
Siracusa,  ente  competente  per  la  manutenzione  di  quella
strada,  ed  ho  chiesto  chiarimenti  in  merito  ai  mancati
interventi  di  manutenzione  più  volte  sollecitati
dall’amministrazione e dal comitato dei residenti. Attendiamo
notizie  e,  nel  frattempo,  ci  stringiamo  al  dolore  dei
familiari”.

La Ocean Viking a Siracusa, a
bordo  il  cadavere  di  una
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donna recuperato in mare
È arrivata in serata nel porto di Siracusa la Ocean Viking. La
nave  della  ong  Sos  Mediterranee,  nelle  ore  scorse,  ha
recuperato nel Mediterraneo centrale il corpo senza vita di
una donna, rinvenuto in mare.
Il  Ministero  dell’Interno  ha  indicato  Siracusa  come  porto
sicuro per lo sbarco. La nave ha fatto rotta verso lo scalo
aretuseo, dove sono state attivate le procedure previste per
gli accertamenti di competenza.
Secondo quanto reso noto dalla ong, l’intervento si inserisce
in un contesto operativo particolarmente complesso, segnato da
condizioni del mare difficili e da una situazione umanitaria
che continua a presentare profili di criticità lungo le rotte
migratorie. La donna, ipotizzano dall’equipaggio della Ocean
Viking,  potrebbe  essere  una  delle  circa  380  persone  in
navigazione precaria quando nella zona maltese si è abbattuto
il ciclone Harry.
All’arrivo in porto a Siracusa, le autorità competenti hanno
coordinato le operazioni di sbarco e le successive attività
sanitarie  e  amministrative.  Ulteriori  aggiornamenti  sono
attesi nelle prossime ore.

Igiene  urbana,  inizia  l’era
RisAm:  domani  la  firma  dei
primi contratti a Siracusa
Da domani, primo febbraio, inizierà a Siracusa l’era RisAm.
Entra in vigore l’accordo di affitto del ramo da azienda e
quindi la nuova compagnia subentra a Tekra a tutti gli effetti
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di legge. Le verifiche avviate da Palazzo Vermexio si sono
concluse senza che emergessero elementi ostativi di sorta, per
cui anche il Comune di Siracusa va verso il via libera. Anche
perchè,  altrimenti,  chi  avrebbe  raccolto  la  spazzatura  a
partire da lunedì? Una di quelle domande-valutazione che aveva
spinto  il  sindaco  a  parlare  del  poco  preavviso  che  aveva
finito per mettere sotto scacco Palazzo Vermexio.
Come  confermano  fonti  sindacali,  domattina  (domenica  1
febbraio) i primi 30 lavoratori firmeranno il contratto con la
nuova società per poi iniziare i servizi previsti. “Lunedì
mattina toccherà a tutti gli altri”, dice Jose Sudano (Fp
Cgil).  Assicurata,  quindi,  la  continuità  lavorativa  e
contributiva. Per quel che riguarda il Tfr, verrà liquidato in
cinque rate e pertanto entro giugno.
Aspetti secondari: le nuove divise di lavoro, a marchio RisAm.
Per il momento, gli operatori dovranno impiegare gli abiti di
lavoro in loro possesso. Da approfondire il tema relativo alle
condizioni del parco mezzi che, come ha confermato il Dec in
Consiglio  comunale,  non  è  ottimale  con  varie  macchine  in
officina o alle prese con problemi di natura tecnica.

Mercato  del  contadino
Acradina,  secondo  tentativo:
riaperti i termini, si studia
altra sede
Dopo la falsa partenza con tanto di smobilitazione imposta
dall’intervento  della  Polizia  Municipale,  secondo  tentativo
per il mercato del contadino ad Acradina. Il Settore Attività
Produttive  ha  disposto  la  riapertura  dei  termini  per  la
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presentazione delle istanze per l’assegnazione degli spazi ai
produttori/venditori, avviando di fatto il secondo tentativo
di sperimentazione del mercato di filiera corta.
Come da provvedimento approvato ad ottobre scorso in Consiglio
comunale,  il  mercato  dovrà  svolgersi  per  quattro  giovedì
consecutivi, a titolo sperimentale.
La prima procedura, avviata a dicembre 2025, si era chiusa
senza esito. Alla scadenza del bando non era infatti pervenuta
alcuna domanda di partecipazione. Da questa “lacuna” nasce
l’episodio  della  “falsa  partenza”,  con  l’allestimento  del
mercato e la successiva smobilitazione, dopo l’intervento dei
Vigili  Urbani  che  avevano  rilevato  l’assenza  delle
autorizzazioni  necessarie.  Un  passaggio  che  ha  imposto  un
reset amministrativo e il ritorno alla corretta procedura.
Dagli  uffici  comunali  spiegano  che,  successivamente  alla
scadenza  del  primo  bando,  alcuni  operatori  agricoli  hanno
manifestato interesse a partecipare all’iniziativa. Da qui la
decisione di riaprire i termini, per consentire a chi non
aveva  presentato  domanda  in  precedenza  di  aderire
ufficialmente  alla  sperimentazione
Le  modalità  restano  invariate  rispetto  al  primo  avviso
pubblico: le istanze dovranno essere presentate entro le ore
24  del  quinto  giorno  successivo  alla  pubblicazione  della
determina  all’Albo  Pretorio,  seguendo  le  procedure  già
stabilite nel bando originario.
Nel frattempo, il Suap ha anche avviato interlocuzioni con la
sezione Annona della Polizia Municipale per valutare eventuali
aree alternative nel quartiere Acradina, come le vie Antonello
da Messina, Decio Furnò e Ludovico Mazzanti, qualora dovessero
emergere  criticità  logistiche  o  di  sicurezza  nell’area  di
largo Ettore Di Giovanni (piazzetta Tica).


